
Alcune delle mostre curate da 
Gherardo Frassa

I Vestiti dell’Avventura
Gli anglo-fiorentini – una storia d’amore
Dall’abito di corte all’abito del cittadino

La stoffa della libertà
Il guardaroba di Gabriele d’Annunzio

La regola estrosa
Latin Lover

Marithé + François Girbaud: l’altro jeans
Buon compleanno Corrierino

(Pitti Immagine)

Cena Futurista 
in occasione di Futurismo e Futurismi

(Palazzo Grassi, Venezia)

La donna con-turbante
(Teatro Parenti, con Franca Silva)

Il 14° a Tavola
(Abitare il Tempo, con Emilio Tadini)

L’Età dei Visconti e degli Sforza 
Bellezze e splendori della Milano Spagnola

Il laboratorio della modernità – Milano tra gli austriaci e i francesi
 (Provincia di Milano)

Humorosa
(Regione Piemonte)

Absolut Covers 
(Absolut Vodka) 

Il Mondo di Mad
(Vogue Italia, Mont Blanc e Triennale di Milano)

Ilikebike
(Salone del Ciclo e Motociclo)

Camera con vista
(Comune di Milano, con Luigi Settembrini, 

Pier Luigi Cerri, Claudia Gian Ferrari, Manolo de Giorgi)

Mai dire Mao
(Fiere di Parma)

Arrivano i Beatles
(Regione Valle d’Aosta)

La Repubblica di Forattini
Coraggio, libertà, sberleffo

Satira in Gloria
W l’Itaglia

(Giorgio Forattini)

Nel 2014 la Triennale di Milano gli ha dedicato un tributo 
per i suoi Fiori di Latta: 

Non è la rosa non è il tulipano... Tener-a-mente Gherardo Frassa

I Fiori di Latta di Gherardo Frassa sono tra i protagonisti di 
Vegetal House, una mostra promossa dal Triennale Design Museum 
di Milano, un viaggio esplorativo tra gli arredi e gli oggetti che hanno 
come matrice il mondo vegetale, attraverso una selezione di circa 100 

opere che saranno esposte a Città del Messico e Shanghai.

A cura di

Progetto di allestimento
Annaluce Canali

Realizzazione
Enrico Camontelli

Paolo Frassa
Franco Scarpella

Uberto Morandini
Patrizia Tigossi

con significative tracce di: 
BULGARI - Umberto ECO e Eugenio CARMI - Renzo ARBORE

Francesco Tulio ALTAN - Giorgio FORATTINI - Guido CREPAX - Ugo PRATT
Emilio TADINI - Pat CARRA - Franca SILVA - Clara AGNELLI NUVOLETTI 
Maddalena SISTO - Andy WARHOL - Marco LODOLA - Philippe DAVERIO 
Jean BLANCHAERT - Ettore SOTTSASS - Vittorio GREGOTTI - Carlo ORSI

Piero CHIAMBRETTI - I LIKE BIKE - T(shirt) SHOW - PITTI MODA
CORRIERINO dei PICCOLI - DONNE CONTURBANTI - IL POP di MAO ZEDONG

GNARO - FLORA FUTURISTA - FIORIDILATTA 

5- 13 OTTOBRE 2019 / BOARIOFIERE&congressi - Darfo Boario Terme (BS)
INAUGURAZIONE Sabato 5 Ottobre - ore 18.45

Mostra delle mostre nazionali e internazionali di Gherardo Frassa 
cittadino di Darfo Boario Terme 

2007. Gherardo Frassa in una 
fotografia di Carlo Orsi

2006. Piero Chiambretti 
testimonial di Ilikebike

2007. Manifesto della mostra MAI 
DIRE MAO, Parma

2007. L’opera di Philippe Daverio 
realizzata per MAI DIRE MAO
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È in questa piccola Valle che il designer camuno Gherardo Frassa, 
milanese d’adozione, ha commissionato all’artigiano commerciante Gnaro 

la lavorazione della “Flora meccanica” di Osvaldo Bot, esposta durante 
un pranzo regale a Venezia, e successivamente a Palazzo Grassi. 

È un futurismo floreale realizzato con pezzi lavorati 
e modellati a mano, unici al mondo.

Ettore Mo

Quest’anno nelle nostre conversazioni ha ottenuto particolare udienza 
il divertente e interessantissimo festival di Todi dove, tra le altre cose, 

ho presentato, in collaborazione con Gherardo Frassa, una mostra 
sulla storia del blue jeans, chiamata “Twelve easy pieces”. 

Mostra che ha avuto un notevolissimo successo.
Egon von Fürstenberg

(...) è stato collezionista, ideatore di mode e di mostre, ricercatore 
iconografico, importatore di cineserie maoiste, artigiano dei gioielli e del 
ferro, ispiratore di mille iniziative. Un intellettuale del gusto, che non si 

poteva assolutamente incasellare. (...) Ha conosciuto, indirizzato, aiutato 
migliaia di persone. Era soprattutto un uomo generoso e vitale, spiritoso e 

tenace, con una fede devota nell’amicizia e nell’arte dell’incontro.
La Repubblica - Fabrizio Ravelli

Non saprei dare definizione migliore di Gherardo Frassa se non quella che 
aveva scelto come suo epitaffio: “Parallelò là ove dovevasi meridianare.”

Piero Chiambretti

Per chi non ha conosciuto Gherardo Frassa, 
basti dire che ha proposto, per più di quarant’anni, avventure creative 

tra arte, artigianato, moda e design: 
il tratto che le accomuna tutte è l’ironia, l’anticonformismo, 

l’amore per l’inconsueto, l’attenzione maniacale per il particolare.

Ha lavorato, tra gli altri, per Regione Piemonte, Regione Valle d’Aosta, 
Provincia e Comune di Milano, Triennale di Milano, Fiera Milano, 

Fiere di Parma, Pitti Immagine, Abitare il Tempo, Pirelli Progetto Bicocca, 
Italgas, Absolut, Bulgari, Vogue, Mont Blanc, Trussardi 

e ha collaborato con personalità come Pierluigi Cerri, Aldo Cibich, 
Andrea Branzi, Guido Crepax, Giorgio Forattini, Francesco Tullio Altan, 

Maddalena Sisto, Andrea Pazienza, Franca Silva, Pat Carra, 
Marco Lodola, Emilio Tadini, Carlo Orsi, Philippe Daverio, Andrée Ruth 
Shammah, Anna Maria Andreoli, Oreste del Buono, Luigi Settembrini, 

etcetera...

Soprattutto è un grande attore. Poi vengono l’archeologo degli stracci, 
lo storicizzatore della moda, il tridimensionalizzatore di fumetti, 

il cantatore della tela Genova, il consulente artistico dell’oste Chiambretti, 
l’inventore della T-shirt d’artista, l’illustratore di frigoriferi. 

Ma chi troneggia è il capocomico, l’istrione principe.
La Città - Mario Perazzi

Insieme all’amico Gherardo Frassa, da sempre genio creativo 
e inventore di nuove forme, ideammo quello che poi diventò un evento di 

grande successo. Fu quindi naturale, per me, pensare ancora una volta 
a lui per la mostra di Milano.

Giorgio Forattini

Dopo i 40 anni nessuno può usare i jeans, tranne Gherardo Frassa 
che è come se li avesse inventati lui.

Luigi Settembrini

L’87, per Frassa, sembra essere l’anno della raccolta, l’affermazione del 
nuovo mestiere che ha inventato: curare l’indotto cultural-commerciale di 

una grande mostra di un grande evento artistico. 
Sarà il momento, dice lui, di tirare i fili di tante iniziative «che mi hanno 

arricchito senza mai farmi diventare ricco».
Panorama, I magnifici cento - Silvestro Serra

IMMAGINE

1949. Gherardo Frassa con la 
madre e i fratelli a Boario

1972. Frassa nel suo negozio 
“Balocchi e Profumi” a Milano

2009. Giorgio Forattini e Gherardo Frassa durante la preparazione 
della mostra “Coraggio. Libertà. Sberleffo” a Palazzo Reale, Milano




